
Mitt Romney ce l’ha fatta. Con le tre
vittorie di martedì notte nella enne-
sima tornata di primarie repubblica-

ne, il miliardario mormone si è final-
mente tolto di dosso Rick Santorum e
Newt Gingrich. Wisconsin, Maryland
e Washington Dc, tre a zero per il can-
didato predestinato.

La vittoria più importante è quella
in Wisconsin, Stato del Midwest che
potrebbe essere competitivo a novem-
bre. Dopo il Michigan e l’Ohio (en-
trambi vinti per un soffio), Romney
porta a casa anche questo Stato dove i
repubblicani sperano di poter incalza-
re Obama. È qui, dicevano gli esperti,
che il popolo repubblicano meno

istruito e ricco avrebbe potuto sceglie-
re il conservatorismo populista di San-
torum. Non è andata così. La settima-
na prossima è la volta della Pennsylva-
nia, qui il cattolico ex senatore dello
Stato ha qualche possibilità, ma or-
mai il suo svantaggio in termini di de-
legati è abissale. Il pubblico repubbli-
cano si è ormai convinto che il candi-
dato è Romney e sempre più numero-
si pesi massimi del partito, stanchi del-
la battaglia interna, si stanno schie-
rando con l’ex governatore del Massa-
chusetts. Anche se non è affatto entu-

siasta per la scelta. Nel discorso in cui
si compiaceva della vittoria, con l’aria
finalmente rilassata, Romney ha at-
taccato duro Obama, tornando a par-
lare di economia. Disoccupazione,
pezzo della benzina, nascita di nuove
imprese, va tutto male. «E invece Oba-
ma pensa che il suo sia stato un buon
lavoro. Il suo staff lo adora e lui di-
mentica la realtà dei fatti e crede di
fare bene» ha detto Romney. La pole-
mica che probabilmente sarà uno dei
pilastri della campagna del miliarda-
rio mormone è l’idea che la presiden-
za Obama abbia «gettato le fonda-
menta per una società al cui centro
c’è lo Stato. Io nei prossimi quattro an-
ni ricostruirò le fondamenta di una so-
cietà delle opportunità governata da
gente libera e libere imprese». La so-
cietà statalizzata di Obama torna al-
meno cinque volte. «Le nostre diffe-
renze sono nella vita che abbiamo vis-
suto: quando lui era un community or-
ganizer e le fabbriche chiudevano, lui
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Romney stacca tutti
E Obama duella con lui
Wisconsin, Maryland e Washin-
gton Dc: sono i tre Stati che si ag-
giudica Romney, vincendo nei fat-
ti la nomination repubblicana. An-
che se Santorum e Gingrich per
ora restano in corsa. La sfida diven-
ta sempre più a due con Obama.
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